
Pedaggio sulla Siracusa-Gela,
Di  Mauro:  “Il  tema  in
Consiglio comunale, difendere
la comunità”
Il piano che prevede il pedaggio sulla strada che attraversa
la  zona  sud  della  provincia  di  Siracusa,  collegando  il
capoluogo  a  Pachino,  Portopalo,  Avola,  Noto,  Rosolini  e
Cassibile,  finirà  all’esame  del  Consiglio  comunale  di
Siracusa.  Lo  ha  annunciato  Alessandro  Di  Mauro  (Grande
Sicilia),  presidente  dell’assise,  che  ha  dichiarato  di
ritenere  “doveroso”  che  l’assemblea  cittadina  “affronti
l’argomento  e  assuma  una  posizione  decisa  a  tutela  della
comunità”.
L’eventuale  introduzione  del  pedaggio  riguarda  migliaia  di
cittadini, lavoratori e imprese che ogni giorno percorrono
questa arteria per ragioni di lavoro, studio o accesso ai
servizi essenziali. “Il diritto alla mobilità — ha concluso Di
Mauro — non può trasformarsi in un costo aggiuntivo per chi
ogni giorno utilizza questa arteria per lavorare, studiare o
raggiungere  i  servizi  essenziali.  Su  questo  non
indietreggeremo  di  un  millimetro”.
Il  presidente  del  Consiglio  comunale  ha  anticipato  che
provvederà a calendarizzare la discussione “al più presto”,
con l’obiettivo di “individuare le soluzioni più efficaci per
tutelare  residenti,  lavoratori  e  imprese”.  Sul  tavolo,  vi
sarebbero  diverse  opzioni,  dall’introduzione  di  tariffe
agevolate per i residenti fino all’eventuale azzeramento del
pedaggio, qualora ne ricorrano le condizioni.
Della vicenda si è occupato nelle ore scorse anche il deputato
regionale Giuseppe Carta (Grande Sicilia), presidente della
Commissione  Territorio  e  Ambiente  dell’Assemblea  Regionale
Siciliana. Di Mauro ha annunciato l’intenzione di condividere
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con  lui  la  posizione  del  Consiglio  comunale  di  Siracusa,
affinché possa essere “rappresentata nelle sedi istituzionali
competenti e sottoposta all’attenzione del Governo Regionale”,
ringraziandolo  per  “la  disponibilità  nell’affrontare  questa
vicenda»  e  per  «l’impegno  ad  aprire  un  confronto  con  il
Governo Regionale”.

Pedaggio sulla Siracusa-Gela,
Carta:  “Rinviare
l’introduzione  e  tariffe
agevolate per i residenti”
Il  presidente  della  Commissione  Territorio  ed  Ambiente
dell’Ars, Giuseppe Carta, annuncia un’iniziativa istituzionale
in merito all’introduzione del pedaggio sulla Siracusa-Gela,
nel tratto siracusano, chiedendo il rinvio della misura oltre
il 2028 e l’istituzione di tariffe agevolate per i residenti
dei comuni interessati.
“Come presidente della Commissione che ha competenza anche in
materia di infrastrutture e grandi opere in Sicilia – spiega
l’on. Giuseppe Carta – mi farò promotore di un’iniziativa per
introdurre  la  mitigazione  del  costo  del  pedaggio  per  i
residenti dei comuni interessati. Non possiamo ignorare il
fatto che questa infrastruttura è stata realizzata con risorse
pubbliche e che, ad oggi, non esiste una viabilità alternativa
in termini di sicurezza per i cittadini. Proprio per questa
ragione, una tariffa agevolata per i residenti rappresenta la
misura più idonea ed equilibrata che il Cas possa adottare”.
E aggiunge: “Chiederò anche e soprattutto che l’introduzione
del pedaggio venga intanto rinviata oltre il 2028, allo stesso
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tempo  lavoriamo  perché  venga  istituito  un  sistema  di
tariffazione agevolata per i residenti, con un bigliettino a
costo  mitigato,  così  da  ridurre  l’impatto  economico  su
famiglie, lavoratori e imprese che utilizzano questa arteria”.
Carta ha inoltre annunciato l’intenzione di vigilare affinché
le  risorse  generate  dal  pedaggio  vengano  reinvestite
esclusivamente  sull’asse  Siracusa-Rosolini.  “Chi  paga  deve
avere  la  certezza  che  quei  fondi  restino  su  questa
infrastruttura e non vengano destinati ad altri progetti”.
A motivare la posizione del parlamentare è la convinzione che
la  mobilità  quotidiana  non  debba  tradursi  in  un  onere
aggiuntivo  per  i  cittadini  del  territorio.  “Non  vogliamo
alimentare polemiche, ma difendere concretamente le esigenze
del territorio. Dobbiamo essere equilibrati, conciliando le
esigenze  gestionali  dell’infrastruttura  con  i  diritti  dei
cittadini”.

Scerra  e  Mirabella  (M5s):
“Enel, primo passo. Ora serve
un piano straordinario”
Il Movimento 5 Stelle accoglie con cautela l’annuncio di Enel
relativo a un primo investimento per il potenziamento della
rete elettrica in Sicilia e, in particolare, nella provincia
di Siracusa. A esprimersi sono il parlamentare Filippo Scerra
e il referente territoriale del M5S Giuseppe Mirabella, che
nei  giorni  scorsi  avevano  presentato  un’interrogazione
parlamentare  alla  Camera  dei  Deputati  per  denunciare  le
criticità della rete isolana.
“Accogliamo con relativa soddisfazione l’annuncio del primo
investimento  di  Enel  per  il  potenziamento  della  rete  di
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distribuzione  elettrica  in  Sicilia  e,  in  particolare,  in
provincia  di  Siracusa.  È  un  segnale  positivo  e  un  primo
risultato  nella  direzione  che  avevamo  indicato  nei  giorni
scorsi nell’interrogazione parlamentare presentata alla Camera
dei Deputati, con cui denunciavamo le gravi criticità emerse
nelle ultime settimane”, dichiarano Scerra e Mirabella.
Nell’atto parlamentare a firma Scerra, i pentastellati avevano
richiamato l’attenzione sulla fragilità della rete elettrica
siciliana, messa sotto pressione dalle ondate di calore e
dall’aumento dei consumi che ne è conseguito. La situazione ha
causato numerosi blackout, con disagi e danni a famiglie e
attività commerciali. Le interruzioni di corrente hanno inciso
anche  sull’efficienza  del  servizio  idrico,  compromettendo
l’alimentazione degli impianti di distribuzione dell’acqua.
“Pur  apprezzando  questo  stanziamento,  ci  auguriamo  sia  un
primo passo di una nuova stagione di interventi diffusi e
consistenti in tempi rapidi”, proseguono i due esponenti del
Movimento.  Per  Scerra,  l’obiettivo  deve  essere  quello  di
“portare definitivamente la Sicilia fuori dalla crisi della
distribuzione elettrica che si manifesta puntualmente durante
gli eventi meteorologici avversi in inverno e, soprattutto,
nel  corso  delle  sempre  più  frequenti  e  intense  ondate  di
calore estive”.
Il deputato annuncia infine un monitoraggio costante sulla
vicenda. “Continueremo a seguire con grande attenzione questa
vicenda,  verificando  che  agli  annunci  seguano  investimenti
concreti e tempi certi. Se necessario, riporteremo il tema
all’attenzione  del  Parlamento,  mettendo  in  campo  tutte  le
iniziative utili affinché cittadini e imprese possano contare
su una rete elettrica moderna, affidabile e all’altezza delle
sfide climatiche che stiamo vivendo”.



Rete  elettrica,  oltre  360
milioni  per  Siracusa  e
Ragusa.  Cannata  (Fdi)
incontra Enel dopo i disagi
Il deputato di Fratelli d’Italia ha richiesto un confronto con
i vertici di E-Distribuzione dopo i guasti registrati durante
le ondate di calore di luglio. Il piano triennale 2026-2028
prevede 179 milioni nella provincia iblea e 182 in quella
aretusea.

Oltre 360 milioni di euro per potenziare e ammodernare la rete
elettrica nelle province di Siracusa e Ragusa entro il 2028. È
quanto  emerso  dall’incontro  tra  il  deputato  nazionale  di
Fratelli  d’Italia  Luca  Cannata  e  i  rappresentanti
istituzionali di Enel, convocato dopo i disservizi registrati
durante le eccezionali ondate di caldo che hanno colpito il
territorio siciliano nel mese di luglio.

A metà luglio la Sicilia ha registrato temperature anomale,
con una media giornaliera superiore del 12% rispetto allo
stesso periodo del 2025 e picchi elevati sia nelle temperature
massime sia in quelle minime. La situazione ha sottoposto le
infrastrutture  elettriche  a  una  pressione  straordinaria.
Secondo quanto riferito da E-Distribuzione durante l’incontro,
le interruzioni di fornitura sono state inizialmente gestite
tramite  manovre  di  controalimentazione  da  remoto  e
successivamente  risolte  con  dispositivi  di  rialimentazione
d’emergenza,  impiegando  complessivamente  oltre  220  risorse
operative e tecniche sul campo.

«I problemi vissuti da cittadini, famiglie e imprese nelle
giornate più calde di luglio richiedevano risposte chiare e
interventi concreti», ha dichiarato Cannata. «Per questo ho
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chiesto  un  confronto  diretto  con  i  rappresentanti
istituzionali di Enel, per conoscere le cause delle criticità,
verificare gli interventi effettuati e soprattutto comprendere
quali investimenti siano previsti per rendere la rete più
moderna, efficiente e resistente».

Nel corso dell’incontro E-Distribuzione ha illustrato il piano
di  investimenti  previsto  per  il  triennio  2026-2028:  179
milioni di euro destinati alla provincia di Siracusa e 182
milioni  a  quella  di  Ragusa,  per  un  totale  di  circa  361
milioni.  Gli  interventi  riguarderanno  sia  l’ammodernamento
della rete esistente sia lo sviluppo di nuove infrastrutture,
incluse le opere finanziate attraverso il PNRR. Il programma
si inserisce in un più ampio piano da circa 1,8 miliardi di
euro  previsti  per  l’intera  Sicilia  entro  il  2028,  con  un
incremento dell’80% rispetto al precedente piano triennale.

«Ho chiesto che quanto accaduto non venga considerato soltanto
un  evento  eccezionale,  ma  diventi  un’ulteriore  spinta  ad
accelerare  il  rafforzamento  della  rete»,  ha  aggiunto  il
deputato. «L’obiettivo deve essere prevenire nuove criticità e
garantire un servizio sempre più affidabile, soprattutto di
fronte a fenomeni climatici estremi che si verificano con
crescente  frequenza».  Cannata  ha  infine  annunciato  che
continuerà a monitorare l’attuazione del piano: «Continuerò a
seguire  l’attuazione  degli  interventi  affinché  gli
investimenti annunciati si traducano rapidamente in cantieri e
opere concrete per le province di Siracusa e Ragusa».

Palazzo  Vermexio,  Italia
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chiude  la  crisi:  “Rapporti
buonissimi  tra  alleati”.
Mini-rimpasto in vista
Dopo  settimane  segnate  da  tensioni  in  Consiglio  comunale,
votazioni  complicate  e  confronti  serrati  all’interno  della
maggioranza, il sindaco di Siracusa, Francesco Italia, prova a
riportare il dibattito su un piano di normalità politica. Le
frizioni,  assicura,  fanno  parte  della  fisiologia  di  una
coalizione  ampia  e  non  mettono  in  discussione  la  tenuta
dell’amministrazione. Al contrario, il clima con gli alleati
viene definito “ottimo”, tanto che il primo cittadino parla di
rapporti “non buoni, ma buonissimi”. Sul tavolo resta però
l’ipotesi di una revisione della composizione della Giunta, un
intervento che potrebbe concretizzarsi dopo il passaggio in
Consiglio comunale delle variazioni di bilancio.
Negli ultimi mesi Palazzo Vermexio è stato attraversato da
diversi momenti di tensione. Le discussioni interne ai gruppi
di maggioranza, le richieste di un maggiore coinvolgimento
nelle scelte amministrative e alcune divergenze emerse durante
le sedute consiliari avevano alimentato le indiscrezioni su un
possibile  azzeramento  dell’esecutivo  o,  quantomeno,  su  un
profondo rimpasto. Uno scenario che il sindaco continua a
ridimensionare,  pur  confermando  che  un  riequilibrio  potrà
esserci.
“Non nego che ci siano dei problemi – premette Italia – perché
quando tu ti siedi a tavola in famiglia spesso succede che ci
siano dei problemi. I figli litigano tra loro, i genitori
discutono. È normale. Nelle dinamiche sociali, e quindi anche
politiche, esistono momenti di frizione, di alti e bassi, di
divergenze di opinioni tra componenti della stessa squadra.”
Il sindaco respinge però l’idea che dietro le tensioni vi
siano esclusivamente logiche personali o competizioni interne.
“Io non la leggo mai così”, taglia corto. “Dal mio punto di
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vista, non è mai una questione di ego o di competizione. È una
questione di interesse della città. L’interesse della città è
avere una maggioranza solida, forte e coesa all’interno del
Consiglio comunale. Per questo io mi impegno e lavoro ogni
giorno affinché ciò avvenga”.
E quando però una maggioranza scricchiola? “Mi attivo per
ripristinare condizioni di serenità. Perché serenità significa
lavoro di squadra e un lavoro di squadra produce risultati
positivi e vantaggiosi per la città. Il mio obiettivo finale è
garantire ai siracusani il meglio che si possa ottenere nella
situazione  data”.  Le  parole  del  primo  cittadino  arrivano
mentre  continuano  a  rincorrersi  indiscrezioni  su  possibili
cambiamenti nell’esecutivo. Italia non parla di rivoluzioni,
ma conferma che un intervento sulla squadra di governo resta
un’ipotesi concreta. “Dico sempre la stessa cosa. Noi non
abbiamo rigidità, non abbiamo totem ai quali affezionarci e
che  vogliamo  mantenere  a  tutti  i  costi”.  Prima  di  ogni
ragionamento  sulla  Giunta,  però,  è  necessario  chiarire  lo
stato dei rapporti politici con i principali alleati. “In
questo momento abbiamo due alleati principali: il gruppo di
Giuseppe  Carta  e  il  gruppo  di  Edy  Bandiera.  Con  loro  i
rapporti  non  sono  buoni,  sono  buonissimi.  Fatta  questa
premessa, problemi non ce ne sono”, la sintesi operata dal
primo cittadino e che suona come un messaggio rivolto anche
alle forze che nelle ultime settimane hanno mostrato posizioni
differenti su alcuni provvedimenti. “Con entrambi gli alleati
di  questa  amministrazione  –  ripete  –  i  rapporti  sono
assolutamente buoni. A tavola ci si guarda negli occhi, si
parla, ci si confronta. È normale”.
Una  revisione  nella  composizione  della  Giunta  sarà  però
necessaria.  Il  sindaco,  tuttavia,  rivendica  la  stabilità
garantita  alle  proprie  amministrazioni  negli  ultimi  anni.
“Questi  cambi,  spesso  sollecitati  all’interno  degli  stessi
gruppi  consiliari,  sono  cose  che  capitano.  Non  tantissimo
nelle mie sindacature tanto che credo di avere alcuni degli
assessori più longevi della storia di Siracusa. In fondo, dare
continuità al lavoro di un assessore significa consentirgli di



portare avanti progetti e risultati. È sempre stato questo il
mio metodo, pur comprendendo le logiche di alcune rotazioni”.
Già la seduta di Consiglio comunale dedicata alle variazioni
di bilancio dirà se è tornato il sereno nell’aula al quarto
piano di Palazzo Vermexio. “Credo che più ci sforziamo tutti,
consiglieri  comunali  compresi,  di  creare  condizioni  di
serenità, di elasticità e di reciproca comprensione, più la
città  ne  trarrà  beneficio”,  anticipa  Francesco  Italia.
Un’analisi che chiama in causa anche le opposizioni, dopo la
recente discussione sulla relazione annuale del sindaco. “Ho
trovato  fortunatamente  un  clima  non  avvelenato,  perché  un
clima  avvelenato  non  serve  a  nessuno.  È  normale  che
l’opposizione  evidenzi  aspetti  critici,  qualche  motivo  di
malcontento esiste sempre, ma io l’ho detto dal primo giorno
del mio primo mandato e continuo a ripeterlo anche oggi: un
Consiglio  comunale  che  funziona  è  un  Consiglio  nel  quale
maggioranza e opposizione trovano l’agibilità per realizzare
almeno una parte di ciò che ritengono sia nell’interesse della
città”.  Una  mano  tesa  alle  opposizioni,  verso  una  nuova
pacificazione  estesa  in  vista  di  alcune  delle  sedute  più
importanti dell’anno. “Nelle prossime adunate di Consiglio –
conferma  il  sindaco  –  ci  attendono  provvedimenti  molto
importanti, a partire dall’assestamento del bilancio. Abbiamo
nuove somme in entrata che devono essere indirizzate, nuove
esigenze  emerse  nel  corso  dell’anno  e  nuovi  progetti  da
finanziare. Il fatto di aver approvato il bilancio nei tempi
ci  consente  oggi  non  solo  di  programmare  fin  dall’inizio
dell’anno amministrativo, ma anche di fotografare lo stato di
attuazione delle attività e riallocare le risorse dove servono
maggiormente”.
Proprio  dopo  questo  delicato  passaggio  contabile  potrebbe
prendere forma il mini rimpasto annunciato dal sindaco. Non un
azzeramento dell’esecutivo, come ipotizzato nei mesi scorsi,
ma una revisione limitata della squadra di governo e della
distribuzione  delle  deleghe,  con  l’obiettivo  dichiarato  di
rafforzare ulteriormente gli equilibri della maggioranza in
vista dell’ultima parte della consiliatura.



Forza  Italia  Giovani
Siracusa,  per  l’Ars  un
candidato  espressione  del
movimento giovanile
Forza  Italia  Giovani  di  Siracusa  annuncia  l’intenzione  di
presentare  un  proprio  candidato  alle  prossime  elezioni
regionali siciliane. Lo rende noto la segretaria provinciale
del movimento, Marta Messina. Il movimento, spiega, “è in
costante  crescita”.  L’obiettivo  pertanto  diventa  quello  di
replicare, in occasione del rinnovo dell’Ars, quanto già fatto
nei recenti rinnovi dei Consigli Comunali: portare in lista un
nome che sia espressione diretta del movimento giovanile.
Tra gli appuntamenti in agenda figura la partecipazione, con
“un’ampia delegazione della provincia”, all’evento nazionale
di Azzurra Libertà, in programma a Montesilvano, in Abruzzo,
dall’11 al 13 settembre prossimi. L’occasione, spiega Messina,
sarà utile come “confronto ed attestazione di solidità della
squadra”.
La  segretaria  provinciale  ringrazia  i  parlamentari  Daniela
Ternullo e Riccardo Gennuso “per la sensibilità e vicinanza
dimostrata  verso  le  istanze  del  territorio”,  nonché  il
segretario  regionale  Giovani  Fabrizio  Tantillo  “per  il
costante supporto”. Il comunicato si chiude con un messaggio
di fiducia verso i mesi che verranno: “Ci aspetta una stagione
di cambiamento e noi siamo pronti”.
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Incendi  a  Siracusa,  Spada
(PD): “Finalmente i 3,5 mln
di euro per i ristori 2023,
premiato impegno”
“I cittadini siracusani che hanno subito danni dagli incendi
nel 2023 avranno finalmente i ristori, grazie a un emendamento
che sarà inserito nella Variazione di Bilancio Regionale al
voto a settembre. Negli ultimi anni ho portato avanti questa
battaglia  nell’interesse  del  territorio,  e  finalmente  la
Regione farà il suo dovere”. A dichiararlo è Tiziano Spada,
deputato  regionale  del  Partito  Democratico  e  sindaco  di
Solarino, dopo l’impegno assunto dal Governo Regionale, con
l’assessore al ramo Alessandro Dagnino, a inserire le somme –
3,5 milioni di euro – per i ristori da destinare ai cittadini
siracusani dopo gli incendi dell’estate 2023 che hanno colpito
migliaia di ettari di terreno.
“Nei giorni scorsi avevo annunciato di voler occupare i banchi
della  maggioranza  del  Governo  se  non  fosse  trattato
l’argomento, perché quelle siracusane non sono famiglie di
Serie B. Successivamente, in Commissione Bilancio, ho avuto un
confronto con l’assessore Dagnino che si è assunto l’impegno
di  inserire,  direttamente  con  un  atto  di  Giunta,  questo
emendamento nella prossima Variazione di Bilancio prevista a
settembre”.
“Questo è un primo passo verso la risoluzione del problema che
interessa  l’intera  provincia  di  Siracusa  –  continua  l’on.
Spada  –  .  Adesso  attendiamo  i  primi  di  settembre  per  la
discussione  delle  Variazioni  che,  finalmente,  daranno
strumenti chiari e certificati ai cittadini della provincia di
Siracusa che per troppo tempo hanno ricevuto un trattamento
negativo. Continuerò a impegnarmi e a vigilare affinchè le
tempistiche vengano rispettate”.
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Interventi per 50 milioni di
euro. Carta (Grande Sicilia):
“Risposte  concrete  a
famiglie,  territorio  e
imprese”
Un pacchetto di interventi da circa 50 milioni di euro è stato
definito  dalla  Commissione  Territorio,  Ambiente  e  Mobilità
dell’Assemblea  Regionale  Siciliana,  presieduta  dall’on.
Giuseppe  Carta,  nell’ambito  della  manovra  finanziaria
regionale. “Abbiamo messo al centro le famiglie, la tutela dei
più fragili, la difesa del territorio, il comparto agricolo e
il  rafforzamento  dei  servizi  pubblici”  ha  dichiarato  il
presidente. “Si tratta di un pacchetto di importanti misure,
che serviranno a dare risposte concrete al territorio ed ai
cittadini”.
Tra le voci di spesa principali figurano 25 milioni di euro
per fronteggiare le conseguenze dell’emergenza incendi e degli
eventi calamitosi del 2026, con stanziamenti destinati alla
Protezione Civile e al ristoro del comparto agricolo. Seguono
8 milioni di euro per il Fondo dedicato ai disabili gravi e ai
malati gravissimi, 6,5 milioni di euro per incrementare i
contributi riservati ai residenti siciliani sulle tariffe dei
collegamenti aerei e 3 milioni di euro per il potenziamento
dei servizi Asacom nelle scuole.
Tra le novità del provvedimento rientra anche la definizione
delle aree idonee all’installazione di impianti fotovoltaici,
con  un  tetto  fissato  allo  0,8%  della  Superficie  Agricola
Utilizzata: una norma volta a bilanciare lo sviluppo delle
energie rinnovabili con la tutela del suolo agricolo e del
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paesaggio.  Il  testo  prevede  inoltre  lo  sblocco  delle
assunzioni presso Ast e Seus, con l’obiettivo di rafforzare
gli organici e migliorare i servizi sanitari e di emergenza
sul territorio.
Sul fronte del Siracusano, nel corso del dibattito in aula
l’on. Carta ha sostenuto lo stanziamento di risorse per i
ristori degli incendi del 2023, che colpirono in particolare i
territori di Melilli, Augusta e Priolo. L’interlocuzione con
il Governo Regionale ha portato all’impegno di inserire nella
prossima manovra finanziaria i 4 milioni di euro necessari a
liquidare i contributi ancora dovuti alle famiglie e alle
imprese danneggiate.

Biblioteca  di  Siracusa,
ascensore  guasto  e  piani
inutilizzati: sopralluogo del
consigliere Cavallaro (FdI)
Paolo Cavallaro, capogruppo di Fratelli d’Italia in Consiglio
comunale  a  Siracusa,  ha  effettuato  questa  mattina  un
sopralluogo presso la Biblioteca Centrale per verificare le
condizioni  della  struttura  e  incontrare  il  personale.  Al
termine della visita, il consigliere ha reso noto un quadro di
criticità che definisce non più procrastinabili.
La questione più urgente riguarda l’ascensore, fuori servizio
da  tempo.  Secondo  Cavallaro,  il  mancato  funzionamento
dell’impianto compromette l’accessibilità per le persone con
disabilità  e  ha  prodotto  una  conseguenza  diretta  sulla
fruizione della struttura. “Molte scuole – dice – hanno di
fatto rinunciato a frequentare la Biblioteca Centrale, poiché
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non  è  possibile  garantire  la  piena  partecipazione  degli
studenti con disabilità”. Agli uffici richiede di intervenire
con  la  massima  urgenza  per  il  ripristino  dell’impianto.
Cavallaro sollecita anche la dotazione di una rete Wi-Fi,
“oggi indispensabile in qualsiasi moderna struttura dedicata
allo studio, alla ricerca e alla consultazione”.
Durante il sopralluogo sono emerse ulteriori problematiche. Il
piano terra, dove è custodita parte del patrimonio librario
storico, risulta ancora chiuso in attesa di interventi di
sanificazione, mentre il quarto e il quinto piano sarebbero
sostanzialmente  inutilizzati,  pur  potendo  essere  destinati,
secondo il consigliere, a sale studio, convegni, presentazioni
di libri e attività culturali.
Cavallaro  ha  annunciato  l’intenzione  di  chiedere  la
convocazione della Commissione consiliare Cultura direttamente
presso la Biblioteca, “affinché tutti i consiglieri comunali
possano prendere diretta conoscenza delle potenzialità della
struttura e delle criticità ancora irrisolte, ascoltando anche
il personale che ogni giorno garantisce un servizio prezioso
alla città”.
Il  capogruppo  di  FdI  ha  infine  preso  posizione  contro
l’ipotesi di alienazione dell’immobile, rivolgendo un appello
trasversale  a  operatori  culturali,  insegnanti,  studiosi  e
associazioni. “Sarebbe un grave errore vendere la sede storica
senza avere prima realizzato una nuova biblioteca centrale
capace di sostituirla”, ha affermato. Cavallaro ha collegato
il rilancio della struttura alla candidatura di Siracusa a
Capitale italiana della Cultura 2033, sostenendo che “nel 2033
non verranno valutati soltanto il nostro glorioso passato e il
patrimonio archeologico che abbiamo ereditato, ma anche ciò
che  saremo  stati  capaci  di  fare  oggi  per  valorizzare  e
rafforzare le istituzioni culturali della città”.



Incendio  a  Lentini,  nuovo
scontro  tra  Pupillo  e
Fisicaro  sulla  gestione
dell’emergenza
Si riaccende a Lentini il confronto politico tra il sindaco
Vincenzo  Pupillo  e  il  consigliere  comunale  di  opposizione
Giuseppe  Fisicaro.  Al  centro  della  nuova  polemica  c’è
l’incendio  divampato  nei  giorni  scorsi  nei  pressi  dell’ex
stabilimento Alba Sud, un’area in disuso circondata da canneti
e rifiuti, che ha riaperto il dibattito sulla sicurezza del
sito e sulla tutela della salute pubblica.
A innescare il botta e risposta è stata la nota diffusa dal
sindaco, che ha voluto fare chiarezza sulla vicenda “al fine
di evitare inutili allarmismi”. Pupillo ha precisato che le
fiamme hanno interessato esclusivamente alcuni canneti, senza
raggiungere  la  struttura  dell’ex  Alba  Sud.  Ha  inoltre
evidenziato il tempestivo intervento della Polizia Locale, a
supporto  dei  Vigili  del  Fuoco,  e  ha  annunciato  che
l’amministrazione comunale ha richiesto formalmente all’Arpa
verifiche per accertare l’eventuale presenza di rischi per la
salute della popolazione.
Il  primo  cittadino  ha  poi  reso  noto  che  il  Comune,  in
collaborazione  con  l’avvocato  Santi  Terranova,  coordinatore
del  ricostituendo  “Osservatorio  Franz  Cormaci”,  sta
predisponendo una richiesta agli enti competenti per la messa
in sicurezza e la bonifica dell’area in cui sorge l’ex Alba
Sud, attualmente sottoposta a sequestro da parte dell’autorità
giudiziaria.
Una  ricostruzione  che  non  convince  Giuseppe  Fisicaro,
consigliere  comunale  e  dirigente  provinciale  di  Grande
Sicilia,  che  respinge  l’accusa  di  alimentare  una  polemica
sterile. “Parliamo della salute dei cittadini e dunque il
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confronto istituzionale diventa doveroso. Le risposte devono
essere  chiare,  puntuali  e  trasparenti”,  afferma.  Pur
condividendo  la  necessità  di  evitare  allarmismi,  il
consigliere sottolinea che questo non può tradursi in una
comunicazione poco dettagliata. Da qui una serie di richieste
rivolte  direttamente  all’amministrazione  comunale.  Fisicaro
chiede di conoscere quali siano gli enti ai quali è stata
inviata la richiesta di bonifica e messa in sicurezza, a quali
uffici  siano  stati  trasmessi  gli  atti  e  quali  iniziative
concrete  abbia  assunto  il  Comune.  “Il  sindaco  parla  ma
continua a non dire nulla”, sostiene.
Secondo  l’esponente  dell’opposizione,  la  questione  va  ben
oltre il fatto che l’incendio non abbia coinvolto direttamente
l’edificio dell’ex Alba Sud. “Rimane il tema della sicurezza
dell’area, del monitoraggio della zona e della tutela della
salute  pubblica.  Proprio  su  questi  aspetti  i  cittadini
attendono risposte chiare e precise”, ribadisce.
Fisicaro interviene anche sulle dichiarazioni dell’ex sindaco
Alfio Mangiameli, ritenendo fuori luogo il suo coinvolgimento
nel  dibattito.  “Sorprende  che  scelga  una  difesa  d’ufficio
lasciandosi andare a critiche del tutto fuori luogo. Noi non
stiamo alimentando una sterile diatriba politica, chiediamo
solo trasparenza su una vicenda che riguarda la salute dei
cittadini”.


